INDAGINE CONGIUNTURALE

SULL’ARTIGIANATO E LA PICCOLA IMPRESA

IN EMILIA ROMAGNA

Andamento 2° semestre 2010 - Previsione 1° semestre 2011
SINTESI DEL RAPPORTO

Prosegue, con questa rilevazione, l’Osservatorio congiunturale sull’artigianato e la piccola impresa in Emilia Romagna. Si tratta di un’indagine che coinvolge un campione di oltre 900 imprese della regione e che ha l’obiettivo di monitorare lo “stato di salute” delle piccole imprese, attraverso l’analisi di indicatori quali fatturato, ordini, occupazione e investimenti, e sulla base dei giudizi espressi direttamente dagli imprenditori.

Le dinamiche prendono in considerazione i quattro settori tipici: manifatturiero, edilizia, servizi alle imprese e servizi alle persone. Inoltre, alcune considerazioni di sintesi sono riservate anche agli andamenti delle singole province.

L’indagine è stata condotta nelle due settimane lavorative comprese tra il 22 novembre ed il 03 dicembre 2010, contattando per via telefonica e con l’ausilio di intervistatori esperti le imprese nell’universo dell’artigianato e della piccola impresa in Emilia Romagna (intendendo con tale locuzione le imprese con meno di 20 addetti), tenendo conto sia della provincia di localizzazione che del settore di attività economica, nonché della tipologia artigiana o meno delle imprese.

Il campione è di tipo proporzionale rispetto a quattro macrosettori economici (manifatturiero, edilizia, servizi alle imprese e servizi alla persona) ed alla provincia di riferimento. Le imprese contattate sono state campionate in maniera casuale semplice.

L’INDAGINE CONGIUNTURALE IN EMILIA ROMAGNA:

PRINCIPALI RISULTATI

DINAMICHE CONGIUNTURALI, TENDENZIALI E PREVISIONALI
Variazioni medie percentuali e incidenze degli investitori
	TOTALE

	[image: image1.emf]Cong. Tend. Prev.

PRODUZIONE / DOMANDA -0,3% 0,1% 0,6%

FATTURATO -0,3% 0,1% 0,3%

PREZZI DEI FORNITORI 2,3% 2,5% 2,8%

OCCUPAZIONE -1,9% -1,4% -0,1%

INVESTIMENTI 10,5% n.d. 12,2%



	MANIFATTURIERO
	EDILIZIA
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PRODUZIONE / DOMANDA 0,2% 0,4% 0,6%

FATTURATO -0,1% 0,9% 0,4%

ORDINI 0,5% 1,4% 0,4%

EXPORT 0,3% 0,2% 1,0%

PREZZI DEI FORNITORI 2,8% 2,3% 2,8%

OCCUPAZIONE -1,9% -1,3% 0,2%

INVESTIMENTI 7,3% n.d. 15,3%
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PRODUZIONE / DOMANDA -1,3% -0,6% 0,6%

FATTURATO -0,7% -0,8% 0,3%

PREZZI DEI FORNITORI 2,4% 2,9% 3,0%

OCCUPAZIONE -2,8% -2,1% -0,5%

INVESTIMENTI 10,8% n.d. 13,1%



	SERVIZI ALLE IMPRESE
	SERVIZI ALLE PERSONE
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PRODUZIONE / DOMANDA 0,3% 0,5% 0,8%

FATTURATO -0,1% 0,1% 0,7%

PREZZI DEI FORNITORI 1,3% 2,2% 2,5%

OCCUPAZIONE -0,6% -0,7% 0,0%

INVESTIMENTI 15,1% n.d. 10,1%
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PRODUZIONE / DOMANDA 0,0% 0,2% 0,0%

FATTURATO 0,2% 0,1% -0,2%

PREZZI DEI FORNITORI 1,7% 2,3% 2,5%

OCCUPAZIONE 0,0% -0,5% 0,0%

INVESTIMENTI 7,9% n.d. 6,5%




Var. congiunturale: fa riferimento alle entità di variazione registrate nel 2° sem. 2010 rispetto al 1° sem. 2010
Var. tendenziale: fa riferimento alle entità di variazione registrate nel 2° sem. 2010 rispetto al 2° sem. 2009
Var. previsionale: fa riferimento alle entità di variazione previste per il 1° semestre 2011 rispetto al 2° sem. 2010
Inc. degli investitori: proporzione di imprese che hanno realizzato investimenti nel corso del 2° sem. 2010 e previsione quota di investitori nel 1° sem. 2011
LEGENDA DELLE RAPPRESENTAZIONE TABELLARE

Per quanto riguarda la produzione / domanda, il fatturato, l’export gli ordini e l’occupazione le frecce riportate nelle tabelle relative alle dinamiche congiunturali, tendenziali e previsionali seguono la seguente regola: a variazioni percentuali del parametro uguali o superiori a +0,5% viene assegnata una freccia verde rivolta verso l’alto, ad indicare una buona crescita. Se la variazione è compresa tra +0,4% e -0,4%, si accosta una freccia gialla orientata verso destra (situazione di sostanziale stabilità). A variazione uguali o più negative di -0,5% si collega invece una freccia rossa rivolta verso il basso, ad indicare una flessione consistente del parametro.

Per quanto riguarda i prezzi dei fornitori a variazioni più elevate di +2,5% si assegna una freccia rossa verso il basso (forte aumento dei prezzi) , se la variazione è compresa tra 0% e +2,5% si assegna una freccia gialla e infine nel caso di diminuzioni dei prezzi (variazioni negative) si assegna una freccia verde.
Il quadro generale

· Produzione / domanda
L’andamento del secondo semestre 2010 evidenzia una leggera flessione del livello della produzione / domanda (variazione congiunturale pari a -0,3%) per un saldo degli andamenti (+0,2) che rivela tuttavia una situazione di sostanziale equilibrio con il semestre precedente.
La stazionarietà dei livelli viene confermata considerando anche la dinamica tendenziale in cui si registra in termini quantitativi un volume produttivo analogo a quello della seconda parte del 2009 (+0,1%). Il periodo più critico sembra dunque essere alle spalle, ma le indicazioni per il prossimo semestre descrivono una ripresa ancora incerta: si equivale, infatti, il numero di imprese che prevede di migliorare o viceversa ridimensionare i propri volumi di lavoro, ma nel complesso si attende comunque un incremento superiore al mezzo punto percentuale.

DOMANDA / ORDINI

Confronto tra andamento del 2° semestre 2010
e previsione per il 1° semestre 2011
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Elaborazioni AES

· Fatturato

L’andamento del fatturato rispecchia quello della produzione / domanda: nella seconda parte del 2010 si rileva, infatti, una contrazione pari a -0,3%, con una leggera prevalenza di andamenti negativi su quelli positivi (saldo -0,9). Su base annua, invece, si evidenzia un lieve progresso (+0,1%), che potrebbe ampliarsi ulteriormente nel prossimo semestre (+0,3%), anche se in verità circa il 69% delle aziende non si attende nei prossimi mesi particolari evoluzioni del proprio volume d’affari.

FATTURATO

Confronto tra andamento del 2° semestre 2010
e previsione per il 1° semestre 2011
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Elaborazioni AES

· Prezzi dei fornitori

Prosegue nella seconda parte del 2010 il trend al rialzo dei prezzi dei fornitori con un tasso di crescita superiore a quello registrato nel primo semestre (+2,3%) e che si attesta al +2,5% su base annua. Per i prossimi sei mesi oltre l’80% delle imprese non prevede nuovi incrementi dei prezzi d’acquisto seppure si conferma nel complesso una tendenza al rialzo (saldo +10) per una variazione media attesa pari a +2,8%.
PREZZI DEI FORNITORI

Confronto tra andamento del 2° semestre 2010
e previsione per il 1° semestre 2011
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Elaborazioni AES
· Occupazione

Anche nella seconda parte del 2010 l’andamento del mercato del lavoro è caratterizzato da tendenze negative con una contrazione dei posti di lavoro pari a -1,9%. La conferma del trend in ribasso si rileva considerando la dinamica tendenziale con una flessione di addetti intorno al punto e mezzo percentuale, mentre nel prossimo semestre non si prevedono particolari movimenti in entrata ed in uscita, dato che oltre il 95% delle imprese non intende intervenire sui propri organici aziendali; si prevede dunque una maggiore tenuta dell’intero sistema con una variazione media attesa pari a -0,1%.
OCCUPAZIONE

Confronto tra andamento del 2° semestre 2010
e previsione per il 1° semestre 2011
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Elaborazioni AES

· Investimenti

Le difficoltà di ripresa si riflettono sulla quota di investitori che nel secondo semestre 2010 si attesta di poco al di sopra del 10%, in caduta rispetto a quella registrata a fine 2009 e nella prima parte del 2010 (intorno al 14%).

Cala anche l’entità media del capitale investito (-2,9%), mentre per il prossimo semestre i moderati progressi previsti per la produzione / domanda ed il fatturato potrebbero favorire qualche investimento in più (12,2%), anche se la maggior parte di essi sarà vincolata alle condizioni economiche che si realizzeranno (gli investimenti programmati sono solo il 4%).
PROPENSIONE ALL’INVESTIMENTO

Incidenza investitori nel 2° semestre 2010
e previsione per il 1° semestre 2011
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Elaborazioni AES

· Esportazioni

Le esportazioni nel secondo semestre 2010 segnano un leggero progresso (+0,3%), confermato su base annua (+0,2%), ma che rivela una generale staticità delle imprese esportatrici nei mercati oltre confine. Per i prossimi mesi si potrebbe, tuttavia, registrare un incremento più consistente del fatturato dall’export con una crescita che potrebbe raggiungere il punto percentuale in virtù di una prevalenza più ampia di andamenti positivi rispetto quelli negativi (saldo +7,8).
IMPRESE ESPORTATRICI

Confronto tra andamento del 2° semestre 2010
e previsione per il 1° semestre 2011
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Elaborazioni AES

Artigianato e piccola impresa

Analizzando le dinamiche per artigianato e piccola impresa si possono mettere in evidenza alcune differenze tra i due comparti, sia sul momento economico che stanno attraversando, sia sulle prospettive di sviluppo per il prossimo futuro.

Nell’artigianato si rilevano ancora nella seconda parte dell’anno flessioni nella produzione / domanda e nel fatturato (rispettivamente -0,7% e -0,5%), che descrivono una situazione economica ancora negativa e più accentuata rispetto al trend generale. Anche sul fronte occupazionale si registrano maggiori difficoltà con una contrazione di addetti pari a -2,5% e negli investimenti si registra una propensione minore rispetto al primo semestre (11,0%). Considerando le evoluzioni su base annua il comparto artigiano accusa flessioni simili a quelle congiunturali nei volumi produttivi e di fatturato, mentre il trend occupazionale registra un calo più contenuto (-1,7%). Nel prossimo semestre il comparto potrebbe mostrare segnali di ripresa con tassi di sviluppo superiori a quelli medi di riferimento per produzione / domanda e fatturato (rispettivamente +0,7% e +0,5%); in leggero rialzo si dovrebbe rilevare la propensione ad investire (12,3% tra investimenti programmati ed investimenti possibili), mentre nell’occupazione si potrebbe assistere ancora a qualche fuoriuscita di personale (-0,4%).
La piccola impresa alla fine del 2010 sembra tenere meglio rispetto all’artigianato con volumi produttivi e di fatturato stabili e con un calo di addetti più contenuto (-1,1%). A livello tendenziale il comparto evidenzia significativi progressi (+0,8% produzione / domanda; +0,9% fatturato) a testimonianza di un netto miglioramento rispetto a 12 mesi fa. Nelle previsioni per il prossimo semestre il settore dovrebbe crescere ulteriormente seppure i progressi nella produzione / domanda e nel fatturato risultino modesti e riflettano una maggiore prudenza da parte degli addetti ai lavori. Qualche recupero si potrebbe registrare sul fronte occupazionale (+0,2%) ed in leggero progresso si potrebbe rilevare anche la propensione ad investire.
I settori di attività economica

· Settore manifatturiero
Il settore manifatturiero evidenzia nel secondo semestre un sostanziale equilibrio con la prima parte dell’anno per quanto riguarda la produzione (+0,2%) ed il volume d’affari (-0,1%). Più significativo è l’incremento degli ordini (+0,5%), mentre cala di quasi due punti percentuali l’occupazione ed in flessione si registra anche la propensione ad investire (7,3%). 

Le variazioni tendenziali rivelano un risultato migliore del settore produttivo con progressi più ampi sia nella produzione (+0,4%) che negli ordini (+1,4%) e con un recupero più consistente del fatturato (+0,9%).

Il clima di incertezza che caratterizza i prossimi mesi condiziona le previsioni degli addetti ai lavori con moderati incrementi nei volumi di fatturato e ordini (+0,4% per entrambi) e con un progresso più sostenuto nei volumi produttivi (+0,6%). Nell’occupazione si potrebbe realizzare qualche nuovo inserimento di manodopera (+0,2%) e dovrebbe risalire la quota di investitori, seppure la maggior parte di essi sarà condizionata dalle esigenze di budget più che dalle necessità aziendali.
Dando uno sguardo ai differenti settori del manifatturiero si possono individuare alcune differenze sostanziali tra i comparti, che consentono di evidenziare quelli già in ripresa e quelli che invece devono ancora superare completamente l’attuale fase di stallo economico.

I comparti dell’alimentare, della chimica, plastica, vetro, carta, dell’elettrica ed elettronica, della meccanica e macchine e dei mobili e legno evidenziano dinamiche positive, sia a livello congiunturale che tendenziale in particolare nel settore della chimica ed in quelli dell’elettromeccanica. Si rilevano in tutti i sopracitati comparti saldi positivi sia nei volumi produttivi che di fatturato e ordini, mentre sul fronte occupazionale solo nell’alimentare si registra una tendenza positiva. In tale comparto inoltre si rileva una buona propensione ad investire che dovrebbe essere confermata anche nel prossimo semestre.

Le previsioni per i prossimi sei mesi rivelano una situazione di generale equilibrio con qualche significativa possibilità di incremento nelle aziende della meccanica, dell’elettrica e dei mobili.

Le imprese del tessile, abbigliamento, concia e del metallo e prodotti in metallo fanno invece ancora fatica ad invertire la tendenza ed ad intraprendere un percorso di sviluppo che le consenta di lasciarsi alle spalle il periodo più difficile. A livello congiunturale si evidenziano ancora andamenti in prevalenza negativi nella produzione, nel fatturato e negli ordini, ma su base annua, almeno per quanto riguarda le aziende del metallo si può apprezzare un significativo miglioramento rispetto alla seconda parte del 2009. Nel mercato del lavoro si evidenziano in entrambi i comparti tendenze di ridimensionamento e ridotti ai minimi termini sono gli investimenti. Per il prossimo semestre non sono attese particolari evoluzioni a testimonianza di come l’attuale incertezza economica non favorisca ancora in tali comparti una concreta ripresa; qualche indicazione positiva si può trarre dalle previsioni di investimento, soprattutto nelle aziende del tessile.
· Settore dell’edilizia

Il settore edile appare quello in maggiore difficoltà e di fatto frena il processo di ripresa dell’intero sistema economico. A livello congiunturale si rileva nel secondo semestre una flessione della domanda superiore al punto percentuale (-1,3%), mentre la flessione del fatturato si ferma a -0,7%.

Pesante si registra il calo dell’occupazione (-2,8%) e di poco inferiore all’11% si segnala la quota di investitori. Le variazioni tendenziali evidenziano perdite più contenute per quanto riguarda la domanda (-0,6%), mentre per il fatturato la flessione risulta simile a quella congiunturale (-0,8%). Sul fronte occupazionale si conferma una perdita degli occupati superiore ai due punti percentuali, mentre l’ascesa dei prezzi sfiora il 3%.

Le previsioni per i prossimi sei mesi potrebbero segnare un’inversione di tendenza con qualche recupero nella domanda (+0,6%) e nel fatturato (+0,3%), che potrebbero favorire anche una moderata ripresa degli investimenti (13,1%). Nell’occupazione si dovrebbe registrare invece ancora qualche fuoriuscita di personale (-0,5%).
· Settore dei servizi alle imprese

Negli ultimi mesi del 2010 il settore dei servizi alle imprese ha recuperato nella domanda parte della perdita maturata nel corso del primo semestre (+0,3%), mentre il volume d’affari ha subito ancora un leggero calo (-0,1%). Segnali maggiormente positivi si ricavano dalle dinamiche tendenziali in cui si rilevano moderati progressi in entrambi i parametri economici (+0,5% e +0,1%). Cala in misura contenuta il numero di addetti rispetto a giugno 2010 (-0,6%) ed anche su base annua si registra un’analoga flessione (-0,7%). Le prospettive del settore sono buone con incrementi della domanda e del volume d’affari tra il +0,7% ed il +0,8%; stabile si prevede l’andamento occupazionale, mentre gli investimenti si dovrebbero ridurre passando dal 15% del secondo semestre 2010 a poco più del 10% previsto per la prima parte del 2011.

· Settore dei servizi alle persone

Il settore dei servizi alle persone presenta nella seconda parte dell’anno un leggero incremento del fatturato (+0,2%), mentre stabile risulta la domanda. Non si registrano movimenti in uscita sul fronte occupazionale, ma quasi si dimezza la quota di investitori. Le perfomance su base annua riflettono una sostanziale stabilità degli andamenti con qualche perdita significativa solo sul fronte occupazionale (-0,5%). Nei prossimi sei mesi non si segnalano particolari dinamiche di sviluppo con il mantenimento dei livelli della domanda e del numero di addetti impiegati e con una leggera contrazione del fatturato (-0,2%). Bassa si dovrebbe inoltre mantenere la propensione ad investire (6,5% tra investimenti programmati ed investimenti possibili).

Le dinamiche provinciali
Per quanto riguarda le dinamiche provinciali i risultati relativi al secondo semestre consentono di suddividere la regione in tre fasce territoriali a seconda delle dinamiche registrate e a seconda delle prospettive per il prossimo futuro.
Forlì-Cesena e Piacenza hanno evidenziato performance positive nella produzione / domanda, fatturato e ordini sia a livello congiunturale che tendenziale e nella provincia romagnola si rileva nel secondo semestre anche un’elevata incidenza degli investitori. Buone in quest’ultima area si registrano anche le previsioni per il prossimo periodo, mentre gli andamenti attesi per Piacenza non rivelano particolari evoluzioni e si prevede un sostanziale equilibrio con la seconda parte del 2010 .
Bologna, Modena, Parma, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini presentano nel complesso un andamento stazionario con una leggera prevalenza di andamenti negativi a Bologna, Modena e Parma per quanto riguarda la produzione / domanda ed il fatturato e con una leggera tendenza di crescita invece per Ravenna e Rimini. Nel prossimo semestre Bologna, Modena, Reggio Emilia e Rimini continuano a presentare andamenti stazionari, mentre qualche indicazione positiva si ricava dalle performance di Parma e Ravenna.
Infine, la provincia di Ferrara evidenzia le dinamiche più negative con andamenti al ribasso nella produzione / domanda e nel fatturato sia a livello congiunturale che tendenziale. In prospettiva si potrebbe realizzare una maggiore stabilità dei livelli, con una possibile risalita degli investimenti.
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